
 

 

 

Determinazione n. 8 bis del 03/02/2025: Adesione UNI, Ente Italiano di Normazione, 
anno 2025- impegno di spesa -  

---------------------------------------------Il Direttore Amministrativo f.f. ----------------------------------- 

- Vista la Legge 18.02.1989, n. 56, in particolare l’art. 12, comma 2, ai sensi del quale il Consiglio 

“provvede alla ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Ordine, cura il patrimonio mobiliare e 

immobiliare dell'Ordine e provvede alla compilazione annuale dei bilanci preventivi e dei conti 

consuntivi”;  

- Visto il Regolamento del Consiglio dell'Ordine, in particolare l’art. 6 comma II, lett. l), ai sensi del 

quale spetta al Consiglio Regionale “promuovere il consolidamento e lo sviluppo della professione e 

favorire tutte le iniziative intese a facilitare il progresso culturale degli iscritti”; 

- Vista la Legge 07.08.1990 n. 241, in particolare l’art. 1 con riferimento ai principi di economicità ed 

efficacia dell’azione amministrativa; 

- Visto il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 80 del 05/04/2013 e successive modifiche 

introdotte dal d.lgs. 25 maggio 2016 n. 97; 

- Considerato che tra le priorità dell’Ordine rientra la promozione del benessere psico-sociale presso la 

società civile, nell’ambito dei diversi contesti professionali e formativi, anche mediante percorsi di 

collaborazione e sinergia intrapresi con le Istituzioni operanti presso la territorialità di riferimento; 

- Visto il D.lgs. n.36/2023, Codice dei contratti pubblici e s.m.i.; 

- Visto l’art. 15 del D.lgs. n. 36/2023 rubricato “Responsabile Unico del Progetto”; 

- Visto l’art. 17 del D.lgs. n. 36/2023 rubricato “Fasi delle procedure di affidamento”; 

- Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 17 del citato D.lgs. ai sensi del quale la decisione di 

contrarre, “In caso di affidamento diretto”, “individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente 

alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 

capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale; 

- visto il “Vademecum per gli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture” approvato dall’Autorità 

Nazionale Anticorruzione in data 30.7.2024, secondo il quale anche in caso di affidamento diretto, 

compatibilmente con il principio di risultato, è possibile effettuare prima dell’affidamento un’indagine 

di mercato o richiedere preventivi; 
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- Visto l’art. 37 del D.lgs. n. 36/2023, in base al quale le amministrazioni aggiudicatrici adottano il 

programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi nel 

rispetto dei documenti programmatori e in coerenza con il bilancio;  

- Visto, altresì, il comma 2 del citato articolo 17 del d.lgs. n. 36/2023 ai sensi del quale, in caso di 

affidamento diretto ex art. 50, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 

unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli 

inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale;  

-Visto l’art. 48, c. 1, del D.lgs. n. 36/2023 che detta la “Disciplina comune applicabile ai contratti di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea” ed in base al quale 

“L'affidamento e l'esecuzione dei contratti aventi per oggetto lavori, servizi e forniture di importo 

inferiore alle soglie di rilevanza europea si svolgono nel rispetto dei principi di cui al Libro I, Parti I e 

II.”; 

- Visto l’art. 50 del decreto legislativo su richiamato rubricato “Procedure per l’affidamento”; 

- Visto, in particolare, il c. 1 lett. b) del succitato articolo art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento 

all’affidamento delle forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, 

dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: affidamento diretto 

dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di 

importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee alla esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 

appaltante; 

- Preso atto, dunque, che nei limiti della soglia di € 140.000,00 (centoquarantamila/00), l’affidamento 

dei servizi e forniture può avvenire senza qualificazione, ex art. 62, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023, 

mediante la procedura di affidamento diretto e l’atto dovrà contenere gli elementi di cui all’articolo 17, 

commi 1 e 2, del decreto legislativo n. 36 del 2023; 

- Visto il comma 1 dell’art. 52 del Codice dei Contratti in base al quale “Nelle procedure di affidamento 

di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici 

attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e 

di qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno”; 

- Visto il “Regolamento per la programmazione e disciplina degli affidamenti diretti di lavori, servizi e 

forniture di cui al libro II, parte I, del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e sul conferimento degli incarichi 

legali e di lavoro autonomo dell’Ordine degli Psicologi della Regione Abruzzo”; 

- Visto il vigente Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’Ordine; 
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- Visto l’art. 1, lettera e) del citato Regolamento, che definisce il “Direttore” quale “responsabile 

dell’intera attività tecnica, amministrativa e gestionale dell’Ente; in assenza di un dirigente in ruolo o 

di un funzionario con incarichi dirigenziali, affidatigli dal Consiglio le funzioni del Direttore sono 

svolte dallo stesso Consigliere tesoriere che, previa delibera del consiglio, ha la facoltà di avvalersi di 

specifiche professionalità esterne all’Ente”;  

- Visto l’art. 25, comma 1, del “Regolamento per l’amministrazione e la contabilità dell’Ordine degli 

Psicologi dell’Abruzzo”, il quale prevede che “Gli impegni sono assunti dal Consigliere tesoriere 

nell’ambito delle dotazioni di bilancio […] oppure, ove esistenti dal Direttore e dai titolari dei centri di 

responsabilità nell’ambito delle dotazioni loro assegnate”; 

- Considerato che, ad oggi, all’interno della struttura amministrativa dell’Ente, la figura del direttore è 

vacante;  

- Vista la deliberazione consiliare n. 82 del 22/05/2023, avente ad oggetto il conferimento, nella persona 

del Consigliere Tesoriere – direttore facente funzioni - della delega di firma per la sottoscrizione di 

tutti gli atti, compresi i contratti, inerenti a procedimenti al di sotto della soglia di euro 40.000,00 

(quarantamila/00); 

-  Vista la deliberazione consiliare n. 212 del 27/11/2024 con la quale è stata delineata la pianificazione 

dei servizi e forniture per l’esercizio finanziario 2025, prevedendo peraltro le iscrizioni annuali 

ritenute opportune in relazione alle finalità di tutela perseguite dall’Ente; 

- Considerato che nella suddetta deliberazione il Consiglio ha, altresì, definito i criteri e i principi da 

seguire ai fini dell’affidamento dello stesso ed è stata, altresì, nominata Responsabile Unico del 

progetto - ai sensi dell’art. 15 del Codice dei Contratti Pubblici - la Consigliera Tesoriera dott.ssa Paola 

Cerratti, Direttore Amministrativo f.f. dell’Ente; 

- Ritenuto opportuno mantenere l’iscrizione dell’Ordine all’UNI per l’anno 2025 al fine di garantire 

tramite la partecipazione alle Commissioni Tecniche ed ai Gruppi di lavoro la tutela del titolo 

professionale; 

- Considerato che la partecipazione alle Commissioni Tecniche ed ai Gruppi di lavoro è subordinata 

all’iscrizione nel profilo di SOCI Effettivi UNI; 

- Ritenuto quindi, necessario mantenere l’iscrizione dell’Ordine all’UNI per l’anno 2025 nel profilo di 

Socio Effettivo UNI, al fine di consentire la partecipazione ai lavori dei Tavoli UNI nelle materie di 

competenza dell’Ordine;  

- Atteso che la quota associativa ordinaria, fascia agevolata 3, per il 2025 è pari a € 550,00 oltre imposta 

di bollo; 

- Considerato, quindi, che, ai sensi del citato art. 17, il presente procedimento è finalizzato alla 

stipulazione di un contratto per la suddetta fornitura; 

- Considerato che le prestazioni in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, secondo 
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quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 36/2023, in particolare per il 

modesto valore, particolarmente distante dalla soglia comunitaria stessa; 

- Considerato che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 

106; 

- Considerato che l’affidamento di che trattasi è di importo inferiore ad € 5.000,00 oltre IVA, per cui 

questo Ente può procedere autonomamente anche mediante affidamento diretto senza obbligo di 

ricorso alla piattaforma elettronica di negoziazione Mepa di Consip Spa, né a soggetti aggregatori 

centrali di committenza, strumenti telematici di negoziazione, ecc., ai sensi dell’art. 1, comma 450 della 

Legge n. 296/2006 così come modificata dalla Legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 502 e dalla 

Legge 30 dicembre 2018, n. 145, art.1, comma 130; 

- Tenuto conto che per problemi tecnici della piattaforma PCP non è stato possibile in data odierna 

acquisire il relativo CIG; 

- Considerato che per il sottoscrittore della presente determinazione non sussistono le cause di 

astensione previste dal vigente PIAO 2023-2025 nella sezione relativa alla prevenzione della 

corruzione e della trasparenza nel testo attualmente vigente, né vi sono cause di conflitto di interesse 

anche potenziale di cui all’articolo 6-bis della legge n. 241/1990 e successive modificazioni; 

- Visto il bilancio dell’esercizio finanziario in corso; 

-------------------------------------------------------------determina------------------------------------------------------ 

per i motivi di cui in premessa: 

- di procedere all’iscrizione in qualità di Soci all’UNI per l’anno 2025; 

di corrispondere all’UNI – Ente di Unificazione Italiana la quota associativa ordinaria, fascia agevolata 

3, è pari a € 550,00 oltre l’imposta di bollo; 

- che il presente provvedimento assume valenza di decisione di contrarre ex art. 17, comma 1, d.lgs. n. 

36/2023, ai sensi del comma 2 del medesimo articolo; 

- che ai sensi dell’art. 18 del D.lgs. n. 36/2023 il rapporto contrattuale si intenderà perfezionato 

mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 

anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi 

del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

- che alla presente decisione, pertanto, seguirà apposito scambio di lettera-contratto, a titolo di 

accettazione; 

- di assumere il relativo impegno di spesa. 

L’onere relativo trova imputazione nell’U.P.B. 11 003, capitolo 11 003 0220 (spese varie per beni e 

servizi); 
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- di rinviare a successivo provvedimento l’acquisizione del CIG, riservandosi di comunicarlo ad UNI 

in ottemperanza della normativa vigente in materia.  

- di provvedere alla pubblicazione del presente atto in osservanza della normativa vigente in 

materia. 

 

L’Aquila, lì 03.02.2025 

 

Il Direttore Amministrativo f.f. 

RUP 
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